
I VERBI DI SECONDO E TERZO GRUPPO. PRESENTE INDICATIVO. FORMA ATTIVA 

Così come fatto per i verbi del primo gruppo, schematizziamo in tabella la coniugazione di alcuni verbi degli 

altri due gruppi.  

 

SECONDO GRUPPO: VERBI CON DESINENZA CONSONANTICA 

I verbi che presentano cambio di vocale nella radice sono segnati da un * 

 

 Jap* 
(dare) 
 

Dal* 
(uscire) 

Flas* 
(parlare) 

Marr* 
(prendere) 

Njoh* 
(conoscere) 

Pres* 
(aspettare) 

Shoh* 
Vedere) 

Zbres* 
(scendere) 

Unё jap dal flas marr njoh pres shoh zbres 

Ti jep del flet merr njeh pret sheh zbret 

Ai jep del  flet merr njeh pret sheh zbret 

Ne japim dalim flasim marrim njohim presim shohim zbresim 

Ju jepni dilni flisni/flitni merrni njihni pritni/prisni shihni zbritn/zbrisni 

Ata japin dalin flasin marrin njohin presin shohin zbresin 

 

 

** coniugazione irregolare 

 Godas* 
(colpire) 
 

Mbyll 
(chiudere) 

Pjek 
(cuocere) 

Vendos 
(decidere) 

Lind 
(nascere) 

Humb 
(perdere) 

Mund** 
(potere) 

Them** 
(dire) 

Unё godas mbyll pjek vendos lind humb mund them 

Ti godet mbyll pjek vendos lind humb mund thua 

Ai godet mbyll pjek vendos lind humb mund thotё 

Ne godasim mbyllim pjekim vendosim lindim humbim mundemi themi 

Ju godisni mbyllni piqni** vendosni lindni humbni mundeni thoni 

Ata godasin mbyllin pjekin vendosin lindin humbin munden thonё 

 

 

 

 

 



TERZO GRUPPO. VERBI CON DESINENZA VOCALICA 

 

 Ha 
(mangiare) 

Pi 
(bere) 

Fle 
(dormire) 

Rri 
(restare) 

Bie 
(cadere) 

Dua 
(volere/amare) 

Vё 
(mettere) 

Di 
(sapere) 

Unё ha pi fle rri bie dua vё di 

Ti ha pi fle rri bie do vё di 

Ai ha pi fle rri bie do vё di 

Ne hamё pimё flemё rrimё biem duam vёmё dimё 

Ju hani pini flini rrini bini doni vini dini 

Ata hanё pinё flenё rrinё bien duan vёnё dinё 

 

Come vё si coniugano anche i verbi lё (lasciare) e zё (occupare). 

Cerchiamo di ricordare fin da subito i verbi del terzo gruppo perché moltissimi fra di essi sono irregolari nelle 

forme passate e acquisiscono tutta un’altra morfologia. Lo vedremo più avanti con le lezioni dedicate ai tempi 

verbali del passato. 

Data la forma identica delle prime tre persone singolari, viene da chiedersi come si faccia a distinguere il 

soggetto di riferimento se questo non viene esplicitato tramite un nome, un sostantivo o un pronome. La 

difficoltà maggiore, ovviamente, sta nella lingua parlata, per natura più sintetica.  

Ci viene incontro un aiuto consonantico molto utilizzato specie nelle zone del nord (sempre, nei dialetti 

kosovari): una n che si aggiunge alla seconda e terza persona singolare per alcuni verbi. I verbi su cui si può 

incontrare più frequentemente questa flessione sono il verbo dua e il verbo di. Troveremo, quindi: 

ti/ai don [scritto, in alcune vecchie grammatiche, come quella famosa del Professor Martin Camaj, do(n)] 

ti/ai din [anche questo, scritto nelle vecchie grammatiche come di(n)] 

 

 

 


